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CONSORZIO DI BONIFICA TERRE 
D’APULIA 
B A R I 

70126 Bari – Corso Trieste 11 
tel 080 5419111 – fax 080 5531240 

 
 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 53 COMMA 2 LETTERA b) D.Lgs. 
163/2006 CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ 

VANTAGGIOSA. 
 
Progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori relativi al ripristino della 
continuità idraulica della Lama Badessa. 
 
CUP: D59H11000430006 CIG: 364503278E   

 

DISCIPLINARE DI GARA PER APPALTO INTEGRATO 
 
Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente al-
le procedure di appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla 
documentazione da presentare, alle modalità di presentazione e compilazione 
dell’offerta, e più in generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la 
procedura. 
 

PARTE PRIMA 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
1. Modalità di presentazione dell’offerta. 

a) Il plico contenente le buste interne relative ai “documenti“, all’ “offerta tec-
nica“ e all’“offerta economica“, di cui ai successivi Capo 2, Capo 3 e 3.1, 
deve pervenire a mezzo di raccomandata del Servizio postale, ovvero me-
diante agenzia di recapito autorizzata entro il termine perentorio delle ore 
12,00 del giorno 19/11/2013 e all’indirizzo di cui alla SEZIONE I del ban-
do di gara; 

b) È altresì facoltà del concorrente la consegna a mano del plico entro il sud-
detto termine perentorio allo stesso indirizzo di cui alla SEZIONE I del 
Bando di gara; 

c) In caso di consegna con metodo diverso dal servizio postale farà fede la da-
ta e l’ora apposte sul plico dall’addetto alla ricezione; 

d) Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mit-
tente. 

e) Il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e 
all’indirizzo dello stesso, le indicazioni relative all’oggetto della gara e al 
giorno di scadenza della medesima. 

f) Il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la sigil-
latura del plico deve essere effettuata con ceralacca; per lembi di chiusura 
si intendono quelli incollati dal concorrente dopo l’introduzione del conte-
nuto e non anche quelli preincollati meccanicamente in fase di fabbrica-
zione delle buste. 

g) Le buste interne devono essere chiuse e controfirmate sui lembi di chiusu-
ra; devono essere altresì sigillate con ceralacca, con le modalità di cui alla 
precedente lettera f). 

h) Il plico deve contenere al proprio interno tre buste recanti l’intestazione del 
mittente e la dicitura inequivocabile, rispettivamente come segue: 

 Busta A “Documenti“ 

 Busta B “Offerta tecnica“ 
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 Busta C “Offerta economica e temporale“. 
 
 
2. Contenuto della Busta A –“ Documenti“. 

La busta A – Documenti, pena esclusione dalla gara, dovrà contenere: 
a) Domanda di partecipazione e dichiarazioni per l’ammissione alla gara 

d’appalto - ALLEGATO A) - con la quale il concorrente dichiara il posses-
so: 
a.1) dei requisiti di ordine generale di cui al successivo Capo 2.1; 
a.2) dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità tecnica di cui al 

successivo Capo 2.3 ; 
 

b) Cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 75 – commi da 1 a 6 -, del D.Lgs. 
163/2006 richiesta al punto III.1.1) lett. a) del bando di gara costituita da: 
b.1) fidejussione bancaria o assicurativa, o da garanzia rilasciata da in-

termediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 

D.Lgs. 385/93 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di ri-
lascio garanzie a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro e Bilancio. In 
particolare si richiede, a pena esclusione, che la garanzia: 
- indichi un periodo di validità di almeno 180 giorni dalla data di 

scadenza per la presentazione delle offerte; 
- risulti operativa entro 15 giorni, a semplice richiesta della sta-

zione appaltante; 
- preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale; 
- preveda la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del 

Codice Civile; 
c) Impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75 comma 8 del D.Lgs. 

n.163 del 2006, a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva di cui 
all’articolo 113 del D.Lgs. n.163 del 2006, qualora il concorrente risultasse 
aggiudicatario; 

 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora for-
malmente costituito la fidejussione deve essere intestata a tutti i soggetti che in-
tendono raggrupparsi o consorziarsi. 
 
Le garanzie fideiussorie devono essere conformi agli schemi di polizza di cui al 
Decreto del Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004 n. 123. 
 
La cauzione provvisoria dell’aggiudicatario sarà svincolata al momento della sot-
toscrizione del contratto; agli altri concorrenti le cauzioni verranno restituite en-

tro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva efficace. 
 

d) dichiarazione, richiesta al punto VI.3), lettera i), del bando di gara, di 
avere esaminato gli elaborati progettuali e di impegnarsi ad eseguire la 
progettazione esecutiva in conformità dei pareri ed autorizzazioni da parte 
delle istituzioni eventualmente  interessate, nonché, di essersi recati sul 
luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni 
locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni con-
trattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realiz-
zabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso re-
munerativi e tali da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere 
effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate 
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all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, ai sensi 
dell’articolo 106 del d.P.R. 207/10; 

e) Attestazione di avvenuto sopralluogo: i concorrenti sono obbligati a 
prendere visione dello stato dei luoghi ove sarà effettuato l’intervento. Si 
precisa che ogni soggetto, anche se rappresentante legale (munito di dele-
ga) non potrà rappresentare più di una impresa (pertanto sarà rilasciata 
una sola attestazione di avvenuto sopralluogo). Ad ogni incaricato che avrà 
partecipato alla presa visione obbligatoria dello stato dei luoghi, previa ve-
rifica dell’identità, verrà rilasciata apposita attestazione intestata alla sola 
impresa per la quale lo stesso potrà presentarsi. Tale attestazione dovrà 
essere allegata alla documentazione di gara, pena l’esclusione. La presa vi-
sione potrà essere effettuata esclusivamente dai seguenti soggetti: 

1. legale rappresentante dell’impresa; 
2. direttore tecnico dell’impresa; 
3. soggetti muniti di procura notarile. 

Tali condizioni, vanno comprovate con l’esibizione di documento di identi-
tà. 
La presa visione è essenziale al fine di contribuire alla puntuale conoscen-
za, da parte delle imprese partecipanti, delle condizioni di appalto e delle 
problematiche che si dovranno affrontare e permettere quindi una ponde-
rata valutazione dell’offerta. 
La presa visione dei luoghi, con rilascio della relativa attestazione di presa 
visione, avverrà, previa richiesta di appuntamento, nelle giornate da con-
cordarsi con l’ufficio tecnico consortile rivolgendosi al Geom. Leonardo De 
Rosa (tel. 080/5419232). 
Presso l’Ufficio tecnico è possibile prendere visione degli elaborati proget-
tuali. 
Gli elaborati possono essere acquisiti dai concorrenti presso il sito ufficiale 
internet http://www.terreapulia.it 

 
f) Attestazione di avvenuto pagamento del contributo di euro 140,00 

(codice CIG 364503278E) a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici, prodotto alternativamente a mezzo: 
- stampa della ricevuta di avvenuto pagamento effettuato on-line me-

diante carta di credito; 
- originale dello scontrino di versamento rilasciato dal punto vendita del-

la rete dei tabaccai abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
Per ulteriori dettagli si rinvia al sito dell’Autorità di Vigilanza  
(www.avcp.it). 

g) limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procu-
ratore o institore:  
Ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del Codice Civile, deve essere allegata la 
scrittura privata autenticata o l’atto pubblico di conferimento della procu-
ra o delle preposizione institoria o, in alternativa, una dichiarazione sosti-
tutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del D.P.R. n. 
445/2000, attestante la sussistenza e i limiti della procura o della preposi-
zione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento; 

h) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 
concorrenti: 
Ai sensi dell’articolo 37, commi 1, 3, 5, 7 primo periodo, 13 e 14, del 
D.Lgs. n. 163 del 2006, deve essere allegato: 
h.1) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione 

mediante conferimento di mandato al soggetto designato quale 
mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione dei lavori o 
della quota di lavori affidate ai componenti del raggruppamento 

http://www.terreapulia.it/
http://www.avcp.it/
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temporaneo o del consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 37, 
comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006; 
tale impegno alla costituzione può essere omesso qualora sia pre-
sentato sul foglio dell’offerta o unitamente a questa, ai sensi del 
successivo Capo 3.2, lettera d), punto d.2); 

h.2) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato 
collettivo speciale, con l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario o capogruppo e l’indicazione dei lavori o della quota di 
lavori da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il 
raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; in alternativa, 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti 
che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e ripor-
tandone i contenuti; 

h.3) in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato 
o che intende raggrupparsi o consorziarsi deve presentare e sotto-
scrivere le dichiarazioni di cui ai successivi Capi 2.1 e 2.3, distin-
tamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso 
dei requisiti di propria pertinenza; 

i) limitatamente ai consorzi di cooperative o di imprese artigiane e ai 
consorzi stabili: 
i.1) ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del decreto legi-

slativo n. 163 del 2006, deve essere indicato il consorziato o i con-
sorziati per i quali il consorzio concorre alla gara; 

i.2) il consorziato o i consorziati così indicati devono possedere i requisi-
ti di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e presentare le dichiara-
zioni di cui al successivo Capo 2.1; 

j) limitatamente ai concorrenti che debbono oppure che intendono av-
valersi del subappalto: una dichiarazione, ai sensi dell’articolo 118, 
comma 2, quarto periodo, del D.Lgs.163/2006, con la quale il concorrente 
indica i lavori della categoria prevalente che intende subappaltare con in-
dicazione delle quote nel rispetto dei limiti massimi previsti dalla legge, dal 
bando e disciplinare di gara; 

k) limitatamente ai concorrenti che ricorrono all’avvalimento: ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 49 del DLgs. 163/2006, il concorrente può avva-
lersi, per ciò che attiene alle certificazioni SOA, dei requisiti posseduti da 
altro operatore economico (denominato impresa “ausiliaria“), alle condizio-
ni di cui al successivo Capo 4, lettera b) 

l) ai fini della acquisizione d'ufficio del DURC è richiesta sia da parte del 
concorrente che dell'impresa ausiliaria ovvero da parte del soggetto profes-
sionale indicato o associato o ausiliario la presentazione del modello unifi-
cato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in 
alternativa, l'indicazione: 
o.1) del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
o.2) per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell'ufficio di competenza, 
numero di posizione assicurativa; 
o.3) per l'INPS: matricola azienda, sede territoriale dell'ufficio di competen-
za; 
o.4) per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territo-
riale di competenza. 

 
Alla documentazione sopra richiamata deve altresì essere allegata la dichia-
razione sostitutiva della certificazione di essere in regola con il versamento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali. La non correttezza contributiva 
al momento della partecipazione alla gara è causa di esclusione dalla stessa 

a prescindere dall'essere stata commessa una violazione grave e definitiva-



5 

 

mente accertata alle norme in materia di contributi previdenziali ed assi-
stenziali. 
 
2.1. Requisiti di ordine generale: punto III.2.1) del bando di gara. 
Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1 del presente 
disciplinare di gara, attestanti l’assenza della cause di esclusione e il possesso 
dei requisiti, come richiesto al punto III.2.1) del bando di gara, come segue  

1) iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 
Agricoltura o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese 
diverso dall’Italia, ai sensi dell’Allegato XI.A al D.Lgs. 183/2006, completa 
delle generalità dei rappresentanti legali e dei direttori tecnici in carica; 

2) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del de-
creto legislativo n. 163 del 2006; le cause di esclusione delle quali deve es-
sere dichiarata l’assenza sono le seguenti: 
a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o 

nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

b) presenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti sussiste la pen-
denza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di preven-
zione di cui all'art. 6 del D. Lgs. 159/2011, o di una delle cause ostati-
ve previste dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011; le dichiarazioni relative 
all’assenza delle misure di prevenzione o delle cause ostative di cui alla 
presente lettera b), devono riguardare tutte le persone fisiche compo-
nenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri 
contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 

- il titolare in caso di impresa individuale; 
- tutti i soci in caso di società di persone; 
- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita 

semplice; 
- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri ti-

pi di società o consorzi; 
- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali 

soggetti; 
- i direttori tecnici; 

c) presenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti è stata pronun-
ciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto pe-
nale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazio-
ne della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di proce-
dura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione 
la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, rici-
claggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragra-
fo 1, direttiva CE 2004/18; le dichiarazioni relative all’assenza delle 
cause di esclusione di cui alla presente lettera c) (sentenze di condanna 
passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applica-
zione della pena su richiesta), devono riguardare tutte le persone fisi-
che componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità lega-
le, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 

- il titolare in caso di impresa individuale; 
- tutti i soci in caso di società di persone; 
- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita 

semplice; 
- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o 

altri tipi di società o consorzi; 
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- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata 
da tali soggetti; 

- i direttori tecnici; 
le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla 
presente lettera c), (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti 
penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta), 
devono riguardare anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dal-
la carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara; pertanto il concorrente deve dichiarare: 

c.1) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità le-
gale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, cessati dalla 
carica nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara; 

c.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusio-
ne oppure l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, i 
decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione della 
pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

c.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente 
punto c.2), per i quali sussistano cause di esclusione, dimo-
strazione di aver adottato atti o misure di completa dissocia-
zione della condotta penalmente sanzionata del soggetto cessa-
to; 

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 
legge n. 55 del 1990; 

e) soggetti che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate al-
le norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) soggetti che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, 
hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle pre-
stazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività pro-
fessionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della sta-
zione appaltante; 

g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pa-
gamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

Qualora l’operatore economico si sia avvalso di ricorsi giuri-

sdizionali o amministrativi contro atti di accertamento del 
debito o abbia usufruito di condono fiscale o di sanatoria o, in 

forza di un concordato abbia ottenuto la rateizzazione o la ri-

duzione del debito, deve dimostrare di aver beneficiato di tali 
misure e di aver presentato i predetti ricorsi entro la scaden-

za del termine di presentazione delle domande; 
h) soggetti che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara hanno reso false dichiarazioni o false documentazioni in merito 
ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedu-
re di gara e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in pos-
sesso dell'Osservatorio; 

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di con-
tributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

Nel caso in cui l’operatore economico si sia avvalso di rimedi 

giudiziali avverso atto di accertamento del debito o abbia usu-
fruito di condono previdenziale o abbia ottenuto “formalmen-

te“ una rateizzazione di detto debito, dovrà dichiarare tale 

circostanza nell’istanza di partecipazione alla gara. 
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j) mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 
68 (diritto al lavoro dei disabili); a tale scopo, ai sensi dell’articolo 17 
della predetta legge n. 68 del 1999, deve essere dichiarato il numero 
dei dipendenti e, se questi sono pari o superiori a 15, deve essere di-
chiarata l’avvenuta ottemperanza alle norme di cui alla stessa legge; la 
Stazione appaltante può richiedere successivamente l’apposita certifi-
cazione, rilasciata dagli uffici competenti; 

k) sussistenza di una sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione com-
presi provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs.81/2008; 

k-I) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la revoca 
dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal ca-
sellario informatico. 

k-II) presenza nel concorrente di soggetti che, anche in assenza di un 

procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o 
di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei 
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice pena-
le aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (fatto 
commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una 
facoltà legittima, ovvero in stato di necessità o legittima difesa. 

La circostanza di cui a tale causa di esclusione deve emergere dagli 
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei con-
fronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
Repubblica procedente all’Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici di cui all’articolo 6 D.Lgs. 163/2006, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 
La dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38 let-
tera m ter), deve essere resa da tutte le persone fisiche componenti 
l’impresa concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di 
poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 
- il titolare in caso di impresa individuale; 
- tutti i soci in caso di società di persone; 
- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita 

semplice; 
- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri 

tipi di società o consorzi; 
- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali 

soggetti; 
- i direttori tecnici; 
La dichiarazione di che trattasi può essere anche resa dal legale 
rappresentante dell’impresa partecipante, ai sensi dell’art. 47 del 
DPR n. 445/2000, per tutti gli altri soggetti. 

k-III) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione com-
porti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisio-
nale. 
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I concorrenti allegano, alternativamente: 
a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di 

cui all'articolo 2359 del Codice Civile con nessun partecipante 
alla medesima procedura; 

b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato autono-
mamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sus-
siste tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documen-
ti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 
sulla formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa 
inserita al plico. 
La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro deci-
sionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale 
esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti 
l'offerta economica. 

c) la dichiarazione di non essersi avvalsi dei piani di emersione in 
applicazione della Legge n. 266/2002; 

 
 
2.2. Requisiti di ordine speciale: capacità economico-finanziaria e tecnica, 

punto III.2.2) del bando di gara. 
Requisiti economici e tecnici per i costruttori: 

Una o più dichiarazioni, redatte su carta resa legale, sottoscritta dal legale rap-
presentante o da suo procuratore, attestanti il possesso dei requisiti di cui al 
combinato disposto dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e degli 
articoli 108 e 109 del D.P.R. 207/10, come segue: 

a) il possesso dell’attestazione S.O.A., riportante tutti i contenuti rilevanti 
dell’originale (rappresentanti legali, direttori tecnici, partecipazione a 
consorzi, organismo di attestazione emittente, date di emissione e di 
scadenza, categorie e classifiche di attestazione rilevanti ai fini della 
partecipazione, annotazione del possesso del sistema di qualità); in 
luogo della dichiarazione, il possesso dell’attestazione S.O.A. può esse-
re comprovato mediante allegazione dell’originale o di copia autenticata 
ai sensi di legge della medesima attestazione. 
L’attestazione S.O.A. deve essere posseduta nella categoria e nella clas-
sifica adeguata alla categoria e all’importo dei lavori da appaltare ai 
sensi dell’articolo 61 e dell’allegato A al d.P.R. 207/10, come richiesto 
al punto III.2.2., lettera a), del bando di gara, in conformità alla di-
sciplina di cui al Capo 4, lettera a). 

L’attestazione SOA deve essere posseduta:  
a) nella categoria prevalente OG8, in classifica V, pari all’importo totale 

dei lavori di € 3.528.191,16; 
Si precisa, che i lavori della categoria prevalente OG8 sono subappal-
tabili nella misura massima del 30%. 

b) Sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti tempora-
nei e consorzi ordinari ai sensi dell’articolo 37, commi 1, 3, e da 5 a 19, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006, con le seguenti precisazioni: 
b.1) ogni operatore economico raggruppato o consorziato deve essere 

in possesso del requisito in proporzione alla quota di partecipa-
zione costituita dalla parte di lavori o delle categorie di lavori per 
le quali si qualifica e che intende assumere nel raggruppamento; 

b.2) ai sensi dell’articolo 92, comma 2, del d.P.R. 207/10, in caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo oriz-
zontale la mandataria o capogruppo deve essere in possesso del 
requisito nella misura non inferiore al 40% di quanto richiesto al 
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concorrente singolo; ogni mandante deve essere in possesso del 
requisito nella misura non inferiore al 10% di quanto richiesto al 
concorrente singolo; 

b.3) il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario nel suo 
insieme deve possedere il requisito nella misura richiesta al con-
corrente singolo; 

c) certificazione del possesso del sistema di qualità della serie europea 
ISO 9001:2000, richiesta al punto III.2.2), del bando di gara, rilasciata 
da un organismo accreditato ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
occasionale di tipo orizzontale il requisito deve essere posseduto da tut-
ti gli operatori economici raggruppati o consorziati; in caso di raggrup-
pamento temporaneo o consorzio occasionale il requisito deve essere 
posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati.  

d) Ai sensi dell’articolo 63 del d.P.R. 207/10 il possesso di tale certifica-
zione deve risultare obbligatoriamente da annotazione in calce 
all’attestazione S.O.A.; in alternativa può essere comprovato dalla certi-
ficazione rilasciata dall’organismo accreditato o dalla pertinente dichia-
razione sostitutiva esclusivamente qualora: 
d.1) il concorrente abbia utilizzato ai fini della qualificazione, 

un’attestazione SOA per una classifica non superiore alla II; 
d.2) il concorrente sia in possesso di attestazione S.O.A. in corso di 

validità ma tale condizione non sia stato ancora annotata sulla 
predetta attestazione, a condizione che l’operatore economico al-
leghi l’istanza già presentata alla S.O.A., con prova dell’avvenuto 
ricevimento, finalizzata all’aggiornamen-to dell’attestazione. 

 
Requisiti economici e tecnici per i progettisti (indicati o associati): 
Fatturato 
Fatturato globale per servizi di progettazione espletati negli ultimi 5 esercizi ante-
cedenti la pubblicazione del bando per un importo non inferiore a 4 volte 
l’importo posto a base di gara per la progettazione e pari ad € 91.760,00; 
Servizi 
Avvenuto espletamento, negli ultimi 10 anni, di servizi di progettazione relativi a 
lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 
servizi da affidare, per un importo globale pari a due volte l’importo stimato dei 
lavori da progettare e pari ad € 6.913.585,7; 
Servizi di punta 
Avvenuto svolgimento, negli ultimi 10 anni, di due servizi di progettazione relativi 
a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferisco-
no i servizi da affidare per un importo totale non inferiore allo 0,80 dell’importo 
stimato dei lavori da progettare pari a € 2.765.434,28; 
 
Personale 
Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (com-
prendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi 
albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio 
di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente 
una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultan-
te dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti 
non esercenti arti e professioni), pari ad almeno 2 volte le unità stimate per lo 
svolgimento della progettazione, stimandosi in almeno 2 unità necessarie per lo 
svolgimento dell'incarico di progettazione. 
Ai sensi dell’articolo 253 comma 5 del D.P.R. 207/2010, i raggruppamenti tem-
poranei previsti dall’articolo 90, comma 1, lettera g), del codice devono prevedere 
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quale progettista la presenza di almeno un professionista laureato abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato 
membro dell’Unione Europea di residenza. Ferma restando l’iscrizione al relativo 
albo professionale il progettista presente nel raggruppamento può essere: 

a) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettera d), del 
codice, un libero professionista singolo o associato; 

b) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere e) e f), 
del codice, un amministratore, un socio, un dipendente, un consulente 
su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una quo-
ta superiore al 50 per cento del proprio fatturato annuo risultante 
dall’ultima dichiarazione IVA. 

c) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettera f-bis), 
del codice, un soggetto avente caratteristiche equivalenti, conforme-
mente alla legislazione vigente nello Stato membro dell’Unione europea 
in cui è stabilito il soggetto di cui all’articolo 90, comma 1, lettera f-bis), 
del codice, ai soggetti indicati alla lettera a), se libero professionista 
singolo o associato, ovvero alla lettera b), se costituito in forma societa-
ria. 
Ai sensi dell’art. 90, c. 7 del D.Lgs. n. 163/06 nelle dichiarazioni dovrà 
essere indicata la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie 
prestazioni specialistiche. 

 
3. Contenuto della Busta B “Offerta tecnica“ 
 
In questa busta devono essere contenute l’offerta tecnica. 
L’offerta tecnica deve illustrare le soluzioni progettuali migliorative oggetto di va-
lutazione di cui alla Parte Seconda Capo 1 del presente disciplinare di gara. 
L’offerta tecnica dovrà essere composta, pena l’esclusione, da: 

a) relazione tecnica che illustri in modo dettagliato le attività per la salva-
guardia ambientale e archeologica che il concorrente intende proporre, ad 
integrazione, che consentano di migliorare utilmente la progettazione defi-
nitiva posta a base di gara. Sarà valutata la completezza e il grado di det-
taglio delle proposte come desumibili dalla documentazione integrativa 
presentata (relazioni specialistiche, elaborati grafici). Dovrà essere posto 
particolare riguardo nelle soluzioni proposte, alla qualità dei contenuti 
tecnici e tecnologici ed alla loro eventuale innovatività. La soluzione tecni-
ca proposta deve ottemperare ed eventualmente integrare le prescrizioni 
assunte nel progetto definitivo aggiornato, posto a base di gara, dagli Enti 
interessati (Autorità di bacino della Puglia, Provincia di Bari, Direzione Re-
gionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della PUGLIA, Provincia di 
BARI, ecc.) (dette prescrizioni sono visionabili presso l’Ufficio tecnico con-
sortile con le modalità di cui al punto IV.3.3. del bando di gara). 

 
b) Relazione sull’organizzazione del cantiere, corredata da eventuali elabo-

rati grafici, che illustri in maniera esauriente le metodologie organizzative 
e professionali proposte dal concorrente per garantire la realizzazione dei 
lavori nei tempi previsti e il massimo livello di sicurezza in fase di cantie-
rizzazione.  
 

c) Relazione tecnica, corredata da eventuali elaborati grafici, che illustrino 
in maniera dettagliata le modalità esecutive previste dal concorrente per 
l’esecuzione dei lavori e per la gestione delle terre di scavo con riferimento 
agli impatti ambientali.   

 
d) Relazione tecnica che illustri in maniera dettagliata, nel rispetto del PSC, 

le procedure adottate dal cantiere con riferimento alle diverse fasi operati-
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ve per garantire il massimo livello di sicurezza nei luoghi di lavoro e la sa-
lute dei lavoratori.  

 
e) Relazione tecnica di dettaglio con eventuali elaborati grafici, con le pro-

poste migliorative che il concorrente intende adottare per la risoluzione 
delle interferenze quali: viabilità, sottoservizi, ecc. 

 
f) Disegni (planimetrie, piante, prospetti, sezioni e dettagli principali) ed ogni 

elaborato tecnico utile a supporto delle relazioni di cui ai precedenti punti. 
 
I suddetti documenti devono essere, a pena di esclusione dalla gara, sottoscritti 
dal legale rappresentante dell’Impresa partecipante. 
Si precisa che in caso di sottoscrizione da parte di un procuratore speciale, dovrà 
essere allegata la relativa procura notarile. Qualora il concorrente si presenti in 
forma associata ma non ancora costituita, i documenti dovranno essere sotto-
scritti da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno il concorrente. 
Qualora il concorrente si presenti in RTI/Consorzio costituito, i documenti do-
vranno essere sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto designato man-
datario o capogruppo.  
 
Gli elaborati tecnici non dovranno presentare abrasione né correzioni che non 
siano espressamente confermate con la firma a fianco posta dal soggetto/i di cui 
al capoverso che precede, pena l’esclusione dalla gara. 
La documentazione che forma il progetto tecnico costituisce unica prova ai fini 
dell’attribuzione dei relativi punteggi previsti dal bando di gara; 
Non è consentito, pena l’esclusione, l’inserimento di documentazione diversa at-
tinente le altre buste. 
 
I punteggi saranno attribuiti così come disposto nella parte seconda Capo 1 
del presente disciplinare. 
 
3.1 Contenuto della busta C – Offerta economica e temporale 
In questa busta deve essere contenuta l’offerta economica e l’indicazione del 
tempo di esecuzione dei lavori. 
  
A tal fine il concorrente utilizza lo schema predisposto dalla stazione appaltante 
(allegato E ) contenente: 

- L’indicazione del ribasso percentuale offerto sull’importo posto a base 
di gara di € 3.551.131,16 espresso in cifre e lettere; 

- L’indicazione del tempo di esecuzione dei lavori;  
L’offerta è redatta con le modalità suddette, con le seguenti precisazioni: 

a) L’offerta è sottoscritta dal legale rappresentante o da altro soggetto avente i 
medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata; 

b) Gli importi sono indicati obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 
c) In caso di discordanza tra gli importi indicati in cifre e quelli indicati in let-

tere prevale l’importo indicato in lettere; 
d) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non anco-

ra costituiti: ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006; 
d.1) l’offerta economica deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti 

di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento 
temporaneo o il consorzio ordinario; 

d.2) l’offerta economica deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudi-
cazione, i concorrenti conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, indicato specificatamente e qualificato 
come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e delle mandanti e che si conformeranno alla disciplina previ-
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sta dalle norme per i raggruppamenti temporanei; tale impegno alla 
costituzione può essere omesso qualora sia stato presentato unita-
mente alla documentazione o assorbito e integrato nelle dichiarazioni 
presentate con la stessa documentazione ai sensi del precedente Ca-
po 2, lettera h), punto h.1); 

 
I punteggi saranno attribuiti cosi come disposto nella parte seconda al capo 
1 del presente disciplinare. 
 
4. Altre condizioni rilevanti per la partecipazione: 

 
a) indicazioni relative al possesso dei requisiti di ordine speciale: i requisiti 

di cui al punto III.2.3), lettera a), del bando di gara e al precedente Capo 
2.3, lettera a), devono essere posseduti: 

a.1) nella categoria prevalente OG8 classifica V che qualifica i lavori. E’ 
ammesso il subappalto nel limite massimo del 30% ad esclusione de-
gli scavi archeologici (vedi punto 2l); 

b) avvalimento: in applicazione del punto III.2.3), lettera d), del bando di 
gara e del Capo 2, lettera k), del presente disciplinare di gara, l’avvalimento è 
ammesso alle seguenti condizioni: 

b.1) in relazione ai requisiti delle attestazioni SOA di cui al punto III.2.3, 
lettera a) del bando di gara; 

b.2) il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per cia-
scuna categoria di lavoro; 

b.3) alla documentazione amministrativa devono essere allegati: 
sub1) una dichiarazione del concorrente attestante l’ avvalimento dei re-
quisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione 
dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 
sub2) una o più dichiarazioni dell’impresa ausiliaria con le quali 
quest’ultima: 
- attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38 

del D.Lgs. n. 163/2006, secondo le modalità di cui al precedente Capo 
2.1; 

- si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere 
a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di 
cui è carente e di cui si avvale il concorrente medesimo, attestandone il 
possesso in proprio con le modalità richieste ai concorrenti; 

- attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppata o consor-
ziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 163/2006; 

sub. 3) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i re-
quisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto; nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che ap-
partiene al medesimo gruppo in luogo del contratto l’impresa concorrente 
può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico 
ed economico esistente nel gruppo; 

 
c) riduzione dell’importo della cauzione provvisoria: ai sensi degli articoli 40, 

comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l’importo della garanzia 
provvisoria di cui al punto III.1.1), lettera a), del bando di gara è ridotto del 
50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di 
qualità della serie europea ISO 9001:2000, con le seguenti precisazioni: 

c.1) la dimostrazione della predetta condizione avviene con le modalità di 
cui al Capo 2.2, lettera c); 

c.2) la dimostrazione della predetta condizione è assorbita dal possesso 
del requisito di cui al punto III.2.3), lettera a), del bando di gara 
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come descritto al Capo 2.3, lettera d), del presente disciplinare di ga-
ra, obbligatorio nella misura di cui all’articolo 63 del d.P.R. n. 207 del 
2010; 

c.3) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di ti-
po orizzontale la riduzione è ammessa solo se la condizione ricorra 
per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; 

c.4) in caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contrat-
ti, per beneficiare della riduzione, il requisito della qualità deve essere 
posseduto in ogni caso dall’operatore economico concorrente, indi-
pendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa au-
siliaria; quest’ultima deve essere in possesso del requisito della quali-
tà solo in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63 del d.P.R. n. 207 
del 2010 in funzione della classifica dell’attestazione S.O.A. messa a 
disposizione del concorrente. 

 
 

5. Cause di esclusione: 
a) sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le of-

ferte: 
a.1) pervenute dopo il termine perentorio di cui al punto IV.3.4) del 

bando di gara, indipendentemente dall’entità del ritardo e indi-
pendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, re-
stando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, 
l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

a.2) con modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli 
e le sigle sui lembi del plico di invio, difformi da quanto prescritto 
dagli atti di gara; 

a.3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto 
della gara o la denominazione del concorrente; in caso di rag-
gruppamento temporaneo o consorzio occasionale è sufficiente 
l’indicazione dell’operatore economico designato mandatario o 
capogruppo; 

a.4) il cui plico di invio presenti strappi o altri segni evidenti di ma-
nomissione che ne possano pregiudicare la segretezza; 

 
b) sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, senza che si proceda 

all’apertura delle buste interne, le offerte: 
b.1) mancanti delle buste interne dei documenti, dell’offerta tecnica 

e dell’offerta economica; 
b.2) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste; 
b.3) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indica-

zioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comun-
que non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circo-
stanze o requisiti per i quali sono prodotte; oppure non sotto-
scritte dal soggetto competente; 

b.4) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d’uno dei 
requisiti di partecipazione in misura sufficiente oppure non di-
chiari il possesso di una o più d’una delle qualificazioni rispetto 
a quanto prescritto; 

b.5) il cui concorrente abbia dichiarato di voler subappaltare lavora-
zioni in misura eccedente a quanto consentito dalla normativa 
vigente; 

b.6) il cui concorrente abbia presentato una cauzione provvisoria in 
misura insufficiente, intestata ad altro soggetto, con scadenza 
anticipata rispetto a quanto previsto dagli atti di gara, carente 
di una delle clausole prescritte dagli atti di gara, oppure, in caso 
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di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non anco-
ra costituiti formalmente, rilasciata senza l’indicazione di tutti 
gli operatori economici raggruppati o consorziati; 

b.7) il cui concorrente non abbia presentato una dichiarazione di 
impegno, rilasciata da un istituto autorizzato, a rilasciare la ga-
ranzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazio-
ne; salvo che tale dichiarazione sia assorbita nella scheda tecni-
ca di cui allo schema tipo 1.1 approvato con D.M. n. 123 del 
2004; 

b.8) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario, non abbia prodotto l’atto di 
impegno di cui all’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006, 
salvo che tale impegno risulti unito all’offerta ai sensi del Capo 
3.1, lettera d) punto d2) del presente disciplinare; 

b.9) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario, non abbia dichiarato i lavori 
o le parti di lavoro da eseguirsi da parte di ciascun operatore 
economico raggruppato o consorziato, oppure che tale dichiara-
zione sia incompatibile con i requisiti degli operatori economici 
ai quali sono affidati; 

b.10) il cui concorrente, costituito da un consorzio di cooperative o 
consorzio stabile, non abbia indicato il consorziato per il quale 
concorre; oppure che tale consorziato incorra in una della cause 
di esclusione di cui alla presente lettera b); 

b.11) carenti della ricevuta del versamento all’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici ai sensi del punto VI.3), lettera d), del 
bando di gara e del Capo 2, lettera f), del presente disciplinare 
di gara; 

b.12) il cui concorrente, qualora abbia fatto ricorso all’avvalimento, 
non abbia rispettato quanto prescritto dall’articolo 49 del D.Lgs. 
163/2006, dal punto III.2.2), lettera d), del bando di gara, 
oppure dal Capo 4, lettera b), del presente disciplinare di gara; 
le cause di esclusione di cui ai precedenti punti b3), b4) e b5), 
operano anche nei confronti dell’impresa ausiliaria; 

c) sono escluse, dopo l’apertura della busta contenente l’offerta economi-
ca, le offerte: 
c.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di rag-

gruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora for-
malizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici 
raggruppati o consorziati; 

c.2) che rechino l’indicazione di offerta pari agli importi a base 
d’appalto, oppure in misura superiore rispetto a quanto posto a 
base di gara; oppure che non rechino l’indicazione di un importo 
espresso sia in cifre sia in lettere; 

c.3) che rechino, in relazione all’indicazione degli importi in lettere se-
gni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni, che non sia-
no espressamente confermate con sottoscrizione a margine o in 
calce da parte del concorrente; 

c.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta 
risulti subordinata oppure integrazioni interpretative o alternati-
ve dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della Stazio-
ne appaltante; 

c.5) che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
non ancora costituiti non contengano l’impegno a costituirsi o 
che l’impegno non indichi l’operatore economico candidato capo-
gruppo o contenga altre indicazioni incompatibili con la condizio-
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ne di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ai sensi 
dell’articolo 37, commi 2 e 8, del D.Lgs. 163/2006, salvo che tale 
impegno risulti già dichiarato nella documentazione presentata ai 
sensi del Capo 2, lettera h), punto h.1); 

 
d) sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che 

precedono, le offerte: 
d.1) di concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante al-

la medesima procedura di affidamento, in una situazione di con-
trollo di cui all'articolo 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi 
relazione anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro deci-
sionale, anche con riguardo ad un solo raggruppato o consorziato 
in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero con 
riguardo ad una impresa ausiliaria; 

d.2) di concorrenti che abbiano dichiarato di essere in situazione di 
controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto che non abbiano documenti utili a dimo-
strare che la situazione di controllo non abbia influito sulla for-
mulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. La sta-
zione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale 
sulla base di un’univoci elementi. 

d.3) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costitui-
scono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti, 
sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 

d.4) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espres-
samente previste dal presente disciplinare di gara, ancorché non 
indicate nel presente elenco; 

d.5) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderoga-
bili, con le norme di ordine pubblico o con i principi generali 
dell'ordinamento giuridico; 

d.6) in particolare sono escluse le offerte la cui offerta tecnica conten-
ga proposte di variante che: 
sub. 1) siano ritenute peggiorative rispetto a quanto previsto dal 
progetto definitivo posto a base di gara; 
sub. 2) siano in contrasto con la normativa tecnica applicabile 
all’intervento oggetto della gara o a disposizioni legislative o re-
golamentari imperative o inderogabili; 
sub. 3) rendano palese, direttamente o indirettamente, l’offerta 
economica; 
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PARTE SECONDA 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 
1. Criterio di aggiudicazione: 

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 selezionata sulla base della va-
lutazione degli elementi di seguito riportati: 
 
 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE QUALITATIVA PROGETTO 
TECNICO 

Max 
Punti 

65/100 

A. Elemento Pregio Tecnico max punti 65, così articolati: 
 

        > Sub elemento a): procedure operative propedeutiche per la 
salvaguardia 
                                    ambientale e archeologica in fase di esecu-
zione  
 
        > Sub elemento b): organizzazione del cantiere 
 
        > Sub elemento c): modalità esecutive e gestione materiali  
 
        > Sub elemento d): procedure di sicurezza in fase di esecuzio-
ne 
 
        > Sub elemento e):proposte tecniche per la realizzazione delle 
intersezioni 
 

 
 

 
Max punti 
20 
 
Max punti 
12 
 
Max punti 
15 
 
Max punti 
10 
 
Max punti   
8 
 

 
Ai fini dell’attribuzione dei punteggi per la valutazione degli elementi di natura 
qualitativa sarà adottato il metodo “aggregativo-compensatore” di valutazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa (allegato G) del D.P.R. 207/2010), in 
particolare “la media dei coefficienti, variabili da zero a uno, attribuiti discrezio-
nalmente dai singoli commissari“ secondo la seguente formula: 
 
C(a)=Sn [Wi*V(a)i] 

Dove: 

C(a) = indice di valutazione dell'offerta (a); 

n      = numero totale degli elementi di valutazione; 

Wi  = peso attribuito all'elemento di valutazione (i) 

V(a)i = media dei coefficienti di valutazione dell'offerta (a) rispetto all'elemento di 

valutazione (i) attribuiti dai singoli commissari, variabile da zero a uno 

Sn   = sommatoria degli elementi di valutazione. 
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Per la valutazione degli elementi di natura quantitativa (prezzo e tempo di ese-
cuzione dei lavori) di seguito elencati 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE QUANTITATIVA 
Max 

Punti 
35/100 

B. Offerta Economica 
Ai fini dell'attribuzione del punteggio relativo all'offerta e-
conomica, secondo la formula di seguito riportata, i valori 
ed i pesi da prendere in considerazione saranno i prezzi 
comprensivi dei lavori e della progettazione risultanti dai 
ribassi offerti in sede di gara dai concorrenti al netto di IVA 
e del costo relativo agli oneri per la sicurezza. 
 
C. Tempo di esecuzione offerto 
Per l’attribuzione del punteggio sarà adottata la formula di 

seguito riportata 
 

 
 
 
 
Max Punti 
25 
 
 
Max Punti 
10 

 
 

 
sarà adottato il sistema denominato “interpolazione lineare“ che si riflette nella 
seguente formula matematica: 
 
OFFERTA ECONOMICA: 
Il coefficiente B relativo all’elemento prezzo, sarà determinato adottando la for-
mula : 
                                                                     
                                                                         P min. 
                                             B = ( radice Q   -------------  
                                                                          P i 
Dove:  Pi è il prezzo formulato dal concorrente i-esimo, da calcolare come di se-
guito specificato, 
             P min. è il minore fra i prezzi offerti dai concorrenti. 
 
Ciò premesso il prezzo relativo alla i-esima offerta dovrà essere calcolato nel mo-
do seguente : 
 
                                          Pi =  Pl + Ps 
 
Dove: Pi = prezzo offerto dal concorrente i-esimo, che a sua volta è composto dal-
la sommatoria del prezzo netto offerto per l’esecuzione dei lavori a base d’asta Pl 
e del prezzo offerto relativo agli oneri per la sicurezza Ps, quest’ultimo non sog-

getto a ribasso d’asta. 
 
Pa = prezzo dell’Amministrazione che è pari a € 3.551.131,16 come risultante 
della sommatoria di: 

- €  3.456.792,85  per lavori a base d’asta, soggetti a ribasso; 
- €       71.398,31  per oneri per la sicurezza , non soggetti a ribasso. 
- €       22.940,00  per progettazione esecutiva soggetta a ribasso 

Il concorrente dovrà indicare nella busta "C" , i seguenti valori : 
- a) a)prezzo netto a corpo per l’esecuzione dei lavori a base d’asta in cui 

devono essere indicati i costi relativi alla sicurezza intesi come costi 
specifici aziendali (e, quindi, compresi nell’importo risultante dal prezzo 
offerto); 

- b)prezzo offerto per gli oneri per la sicurezza. Detto onere non può esse-
re inferiore a quello indicato dall’Amministrazione. 



18 

 

- c)sommatoria dei prezzi a) e b) di cui sopra; questa sommatoria non 
può essere superiore al valore Pa prima indicato. 

In caso di discordanza fra il valore di cui al precedente punto c) con quelli relativi 
ai punti a) e b) precedenti, avranno valore i prezzi di cui alle voci a) e b) preceden-
ti. 
La Commissione provvederà a rettificare il valore della voce c). 
 
TEMPO DI ESECUZIONE 
Il coefficiente C relativo all’elemento tempo offerto rispetto al tempo previsto nel 
capitolato speciale d'appalto (n. 270 giorni) sarà determinato adottando la se-
guente formula: 
                                                                         T min. 
                                      C= ( radice Q )        ----------- 
                                                                           T 1 
Dove :  
 T min.    è il minimo fra i tempi offerti dai concorrenti 
 T 1        è il tempo offerto dal concorrente iesimo. 
La riduzione del tempo non può essere superiore a giorni quarantacinque (qua-
rantacinque). 
Qualora un concorrente dovesse proporre una riduzione del tempo superiore a 
quarantacinque giorni, la Commissione adotterà il valore quarantacinque giorni.  
 
Non saranno ammessi alle fasi successive di gara i concorrenti che non avranno 
conseguito cumulativamente almeno 40 punti complessivi riferiti all'elemento 
sopra menzionato denominato “A. Elemento Pregio Tecnico“. 
 
Sono consentite proposte di varianti migliorative riguardanti le modalità esecuti-
ve dell'opera, purché non si traducano in una diversa ideazione dell'oggetto del 
contratto, che si ponga come del tutto alternativo rispetto a quello voluto 
dall'Amministrazione (Cons. St., sez V, 19.02.2003, n. 923). Tale ammissione è 
altresì condizionata, oltre al fatto che la proposta sia migliorativa rispetto al pro-
getto base, anche al fatto che l'offerente dia contezza delle ragioni che giustifica-
no l'adattamento proposto, che dia la prova che la variante garantisca l'efficienza 
del progetto e le esigenze dell’Ente sottese alla prescrizione variata (Cons. St., sez 
V, 09.02.2001, n. 578). 
 
La Commissione giudicatrice procederà alla verifica della congruità delle offerte 
individuate in esecuzione del disposto degli articoli 86, 87, 88 e 89 del Codice dei 
Contratti nonché dell’art. 121 del D.P.R. 207/2010; 
Il procedimento di verifica dell'anomalia sarà svolto in contemporanea nei riguar-
di delle offerte sospettate di anomalia fino alla quinta, tanto al fine di ridurre i 
tempi per la individuazione dell'aggiudicatario definitivo.  
Ogni condizione tra quelle previste e dichiarate dal concorrente a cui è stato at-
tribuito un punteggio, costituirà obbligazione contrattuale per lo stesso nel caso 
risulti aggiudicatario. 
 
L'offerta dovrà tenere conto di tutte le spese che l'aggiudicatario dovrà sostenere 
per l'esecuzione dell'opera, nessuna esclusa, ad eccezione dell'IVA. 
 
2. PROCEDIMENTO VERIFICA A CAMPIONE EX ART. 48 CODICE 

CONTRATTI 
Ai fini della verifica a campione di cui all'articolo 48 del Codice dei Contratti, nel 
presente procedimento, la Stazione Appaltante si uniforma alle disposizioni con-
tenute nella determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 
5 del 21.05.2009, disponibile sul sito della stessa Autorità e che qui si intendono 
integralmente riportate. 
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3. ORDINE CRONOLOGICO DELLE OPERAZIONI DI GARA: 
Si fa presente che la Commissione di gara, al fine di garantire la massima traspa-
renza del procedimento, effettuerà i lavori nel seguente ordine: 
in seduta pubblica in data 27/11/2013 alle ore 10,00, darà corso alle se-
guenti operazioni: 
esame dei plichi pervenuti ai fini della verifica delle prescrizioni contenute nel 
presente bando per la loro ammissione; apertura dei plichi ammessi e della 
BUSTA A se prodotta secondo le prescrizioni del presente bando e verifica delle 
dichiarazioni e documenti allegati secondo le prescrizioni contenute nel bando 
medesimo ai fini dell'ammissione alla fase successiva. Per i concorrenti risultati 
ammessi, ciascun componente la commissione contrassegnerà con la propria si-
gla le buste B e C; 
in seduta riservata: 
apertura, per tutte le ditte ammesse, della BUSTA B, se prodotta secondo le pre-
scrizioni del bando di gara, esame della documentazione ivi contenuta (Docu-
mentazione Tecnica), da effettuarsi contestualmente per tutte le ditte e conse-
guente attribuzione del relativo punteggio a ciascuna ditta secondo i criteri di cui 
al presente bando; 
in seduta pubblica: 
1) lettura dei punteggi attribuiti all'offerta tecnica di ciascun concorrente am-

messo e, quindi, apertura, per tutte le ditte ammesse, della BUSTA C, se pro-
dotta secondo le prescrizioni del bando di gara, esame della scheda ivi conte-
nuta comprendente gli elementi di valutazione quantitativa.  

2) Ai sensi dell'articolo 38, comma 2 del Decreto Legislativo 163/2006, in pre-
senza della busta contenente la documentazione utile per dimostrare che la 
sussistenza della situazione di controllo con altra impresa o altre imprese 
concorrenti alla presente gara non ha influito sulla formulazione dell'offerta, 
la commissione procederà all'esame della stessa e si pronuncerà in merito 
all'ammissione del concorrente. Successivamente procederà all'attribuzione 
del relativo punteggio a ciascuna offerta ammessa, secondo i criteri di cui al 
presente bando. 

3) La Commissione procederà, quindi, alla determinazione del punteggio com-
plessivo di ciascuna offerta ammessa ed alla formulazione della relativa gra-
duatoria ai fini dell'individuazione del concorrente provvisoriamente aggiudi-
catario al quale è attribuito il punteggio più alto. 

4) La seduta pubblica si tiene presso la sede del Consorzio di Bonifica Terre 
D’Apulia, Corso Trieste, 11- Bari in una sala aperta al pubblico in presenza 
della commissione di gara nominata dal Responsabile del procedimento ai 
sensi dell'articolo 84 del Codice dei Contratti.  

5) Ai sensi dell'art. 122, comma 3 del Decreto Legislativo 163/2006 l'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento di cui all'art. 65 del medesimo Decre-
to, sono pubblicati sul profilo del committente e sui siti informatici di cui al 
comma 7 del successivo articolo 66, con le modalità ivi previste. Eventuali 
riaperture della seduta pubblica vengono comunicate ai concorrenti presenti 
alla prima seduta, mediante posta elettronica o mediante telefax. 

 
4. VERBALE DI GARA 

a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del D.Lgs. 
n. 163/2006; 

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, ai sensi del 
punto IV.3.8) del bando di gara, purché muniti di delega o procura, 
oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concor-
renti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di ga-
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ra o appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le 
proprie osservazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni, e-
ventualmente allegando al verbale note scritte del concorrente, qualo-
ra le giudichi pertinenti al procedimento di gara. 

e) il soggetto che presiede il seggio di gara cura altresì l’annotazione a 
verbale del procedimento di verifica delle offerte. 

 
5. Aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 
a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente 

alla disciplina vigente in materia di contrasto alla criminalità or-
ganizzata (antimafia) di cui al D.P.R. 252/1998; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva ai sensi dell’art. 38 
comma 3 D.Lgs. 163/2006 relativamente al personale dipendente 
mediante acquisizione del documento unico di regolarità contri-

butiva (DURC) riferito alla data in cui l’Impresa concorrente ha 
prodotto l’autodichiarazione in sede di offerta; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva ai sensi dell’art. 12 comma 1 del 
D.Lgs. 163/2006, con il provvedimento di cui al comma a.4) che prece-
de; 

c) ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 la Stazione appal-
tante può: 
c.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti 

di ordine generale, richiesti al punto III.2.1) del bando di gara, 
richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in 
parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui 
possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del 
D.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il 
quale i requisiti dichiarati non siano comprovati; 

c.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e 
con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei 
requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in mate-
ria di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effet-
tuate; 

d) Nell’ipotesi di offerte che avranno conseguito uguale punteggio si appli-
cherà l’art. 77 del R.D. 827/1924; 

 
In caso di carenza dei requisiti autocertificati nei modelli di partecipazione alla 
gara e nelle dichiarazioni sostitutive di atto notorio, si procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione e alla dichiarazione di decadenza.  

 
6. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi 

dell’aggiudicatario: 
a)  

a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documenta-
zione necessaria alla stipula del contratto e le informazioni ne-
cessarie allo stesso scopo nonché a depositare le spese di con-
tratto, di registrazione e ogni altra spesa connessa; 

a.2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di 
cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 nonché polizza assicurativa 
per rischi di esecuzione (CAR) e per responsabilità civile verso 
terzi (R.C.T.) di cui al punto III.1.1) lettera b) punti 1., 2., 3. e 4. 
del bando di gara: 

a.3) se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma so-
cietaria diversa dalla società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., 
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S.Coop.p.A., S.Coop.r.l., Società consortile per azioni o a Respon-
sabilità limitata) deve presentare una dichiarazione circa la pro-
pria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godi-
mento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e 
di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazio-
ne dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano eserci-
tato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne 
abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 
maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo comma, del-
la legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve 
riguardare anche le società consorziate indicate per l’esecuzione 
del lavoro; 

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ov-
vero non assolva gli adempimenti di cui alla precedente lettera a) in tem-
po utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché de-
finitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede 
ad incamerare la cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulte-
riori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudica-
zione. 
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PARTE TERZA 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunica-
zioni: 

a) tutte le dichiarazioni richieste: 
a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, in 

carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresen-
tante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento 
di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; 

a.3) devono essere corredate dal numero di telefax e possibilmente 
dall’indirizzo di posta elettronica del concorrente, dove la Stazio-
ne appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di 
partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appar-
tenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per quanto di 
propria competenza; 

b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000 e dell’articolo 
73, comma 4, del D.Lgs. 163/2006, le dichiarazioni sono redatte preferi-
bilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente 
dalla Stazione appaltante disponibili (punto VI.3 lettera f) del bando di 
gara), che il concorrente può adattare in relazione alle proprie condizioni 
specifiche; 

c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, le dichiara-
zioni rese nell’interesse proprio del dichiarante possono riguardare anche 
stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia di-
retta conoscenza; 

d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di 
chiarimenti da parte della Stazione appaltante con i limiti e alle condizio-
ni di cui all’articolo 46 del D.Lgs.163/2006; 

e) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano 
l’art. 38 comma 5, l’art. 45 comma 6, e l’art. 47 del D.Lgs. 163/2006; 

f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da 
pubbliche amministrazioni o detenute stabilmente da queste, possono 
essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale o in copia 
autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000; 

g) le comunicazioni della stazione appaltante ai candidati, concorrenti od of-
ferenti, in tutti i casi previsti dal presente disciplinare di gara, si inten-
dono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei re-
capiti indicati dagli stessi soggetti ai sensi della precedente lettera a), 
punto a.3); le stesse comunicazioni possono essere fatte anche mediante 
telefax o posta elettronica, oppure con qualunque altro mezzo ammesso 
dall’ordinamento. 

 
2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione: 

a) le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta 
(anche mediante telefax o e-mail) presso la Stazione appaltante 
all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando di gara ed entro il termine di 
cui al punto IV.3.5) dello stesso bando; 

b) qualora le richieste di informazioni pervengano in tempo utile entro il 
termine di alla lettera a), la Stazione appaltante provvede alla loro eva-
sione entro i successivi 6 (sei) giorni; 
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c) il presente disciplinare di gara e i modelli per la partecipazione alla ga-
ra con lo schema delle dichiarazioni di possesso dei requisiti di cui al 
punto III.2) del bando di gara, sono liberamente disponibili anche sul 
sito internet: http://www.terreapulia.it 

 
3. Disposizioni finali 

a) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo espe-
rimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario ai sensi rispet-
tivamente degli articoli 239 e 240 del D.Lgs. 163/2006, qualora non ri-
solte, saranno deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro 
di Bari, con esclusione della giurisdizione arbitrale; 

b) supplente: la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui 
all’articolo 140, commi 1 e 2, del D.Lgs. 163/2006 per cui in caso di 
fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave ina-
dempimento del medesimo, saranno interpellati progressivamente gli 
operatori economici che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei ne-
cessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamen-
to del completamento dei lavori; l'interpello avverrà in ordine decre-
scente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima 
migliore offerta originariamente ammessa, escluso l'originario aggiudi-
catario; l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle 
medesime condizioni economiche già proposte dallo stesso in sede di 
offerta, sino al quinto migliore offerente in sede di gara. Qualora 
l’offerta dell’operatore economico supplente fosse stata superiore alla 
soglia di anomalia di cui all’articolo 86, comma 1, del D.Lgs.163/2006, 
l’affidamento è subordinato alla verifica della congruità dei prezzi di cui 
all’articolo 87 del citato D.Lgs. 163/2006 qualora tale verifica non sia 
già stata conclusa positivamente in precedenza; 

 
c) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legi-

slativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui conferimen-
to è richiesto ai fini della gara, si informa che: 
c.1) titolare del trattamento, nonché responsabile del procedimento, è 

l’Ing. Giovanni Marinelli; 
c.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della 

alla gara e per i procedimenti amministrativi e giurisdizionali 
conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 

c.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso 
di operazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 
n. 196/2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o co-
munque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne 
la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di 
dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

c.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è au-
torizzato ai sensi del provvedimento del garante n. 7/2004, sono 
trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini 
dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte 
dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipa-
zione alla gara stessa; 

c.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal 
titolare e dei componenti del seggio di gara, possono essere co-
municati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per leg-
ge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria 
in caso di contenzioso; 
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c.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione 
sia obbligatoria per legge; 

c.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i di-
ritti di cui all’articolo 13 del predetto D.Lgs. n. 196/2003; 

c.8) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza 
necessità di ulteriore adempimento, al trattamento dei dati per-
sonali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera c); 

d) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di 
gara e del successivo contratto d’appalto: 
d.1) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
d.2) il regolamento di attuazione d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, in 

quanto applicabili; 
d.3) il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeria-

le 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non previsto dal Capitolato 
speciale d’appalto; 

e) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di diffe-
rire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza alcun 
diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

f) il soggetto aggiudicatario è tenuto all’osservanza delle norme sulla trac-
ciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 in 
considerazione anche delle Determinazioni n.ri 8/2010 e 10/2010 e n. 
4/2011 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici. 

Bari, 02/10/2013 
 
Il Responsabile del Procedimento: (Dott. Ing. Giovanni Marinelli) 


